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Barberini si dimette e sceglie l’ironia:
‘Orlandi?Ho già un cane da guardia’
L’assessore: «Impossibile lavorare con una cassetta di vecchi attrezzi»

– PERUGIA –

«SONO dispiaciuta e rammarica-
ta della decisione di Luca Barberi-
ni di lasciare l’incarico di assesso-
re alla Sanità». Così la presidente
della Regione, Catiuscia Marini,
in seguito alle dimissioni rassegna-
te dall’assessore alla Salute, Coesio-
ne sociale eWelfare.

«HO LETTO dalla sua breve no-
ta che la decisione è maturata per
il venir meno del rapporto di fidu-
cia con la sottoscritta – dice la pre-

sidente –. Ritengo tuttavia che la
ricostruzione fatta daBarberini, al-
dilà della lettera di dimissioni, sul-
la modalità dei criteri adottati per
la definizione degli incarichi dei
direttori generali delle Aziende
ospedaliere e sanitarie, non corri-
sponda alla verità del confronto di
merito che si è tenuto all’interno
della Giunta regionale nella sua
collegialità». E poi: «La volontà di

salvaguardare l’autonomia della
Giunta da ogni pressione o inge-
renza esterna nelle scelte dei diret-
tori, i cui profili professionali fos-
sero corrispondenti agli interessi
generali dei cittadini e della sanità
regionale – aggiunge la Marini – è
stata condivisa da tutti i membri
dellaGiunta che si sono voluti ispi-
rare esclusivamente a criteri dime-

rito e competenza dei nuovi diret-
tori e anche di un rinnovamento
basato sulle loro capacità professio-
nali e tecniche».

EINFINE: «Spero che conpiù cal-
ma sarà possibile, anche insieme a
Luca Barberini, avviare un con-
fronto serenoper ricostruire inma-
niera corretta le posizioni di cia-
scuno. Anche per questo nei pros-

simi giorni – annuncia la presiden-
te concludendo – ci sarà da parte
mia, anche pubblicamente, un’oc-
casione per rendere note a tutti le
modalità e i criteri adottati dalla
Giunta regionale per far sì che il
rinnovamento ai vertici del servi-
zio sanitario regionale non fosse
solo evocato a parole, ma praticato
nei fatti».

C.B.

– PERUGIA –

LENOMINEdei vertici della Sa-
nità regionale, avvenute in sua as-
senza, non sono proprio andate
giù all’assessore Luca Barberini,
che ieri ha sbattuto la porta della
Giunta-Marini, firmando le di-
missioni. Inutili i tentativi di far-
lo tornare sui suoi passi messi in
atto dal capogruppo PdGianfran-
co Chiacchieroni e dal segretario
del partito regionale, Giacomo
Leonelli. Barberini è irremovibi-
le.
Innanzitutto, Barberini, come
sta?

«Molto bene: la politica non dà

grandi gioie, ma neppure grandi
dolori».
Lasuaèunadecisioneconvin-
ta?

«Le dimissioni sono frutto di una
situazione meditata: è venuto a
mancare il rapporto di fiducia.
Certo, io non sono determinante
né necessario, ma rappresento un
gruppo in Consiglio regionale. E
comunque è una questione perso-
nale prima che politica».
LaMarini sièdetta«dispiaciu-
ta e rammaricata»...

«Questo mi fa piacere».
Ma contesta la sua ricostru-
zione dei fatti

«Io contesto nomine avvenute
senza il coinvolgimento dell’asses-
sore al ramo. Ho posto una situa-
zione, chiedendo il rinnovamen-
to. Si poteva tentare un passaggio

ma ho trovato un atteggiamento
di rigidità. In politica per media-
re serve la volontà di entrambe le
parti, invece c’era solo quella di
prevaricare e far pesare i numeri
in Giunta. Adesso anch’io li farò
pesare, lavorando per l’innovazio-
ne. Non si può pensare di vincere
la sfida dei nuovi tempi con una
cassetta di attrezzi vecchi».
Si sente la coscienza a posto?

«Da parte mia c’è sempre stata
lealtà e collaborazione, ma dal
punto di vista personale mi sento
ferito perché non ho ricevuto at-
tenzione né verso le mie idee per-
sonali, né verso quelle della mia
area politica. In questo senso ho
apprezzato la richiesta di ripensar-
ci fattami dal capogruppo Chiac-
chieroni e dalla maggioranza, ma
servirebbe un rapporto fondativo
diverso».

Subito dopo le nomine lei è
partito per Roma. Ha incon-
tratoGianpiero Bocci?

«Sono andato a Roma per una ce-
na tra amici perché avevo capito
che sarebbe andata in un certo
modo e che, se le posizioni erano
identiche, sarebbe stato inutile
continuare la discussione. Quan-
to a Gianpiero, mi ha telefonato
stamattina (ieri, ndr) perché il no-
stro è un rapporto che va oltre la
politica.Mi ha espresso vicinanza
e apprezzamento per la scelta».
Appena diventato assessore

lei aveva annunciato: «Fare-
mo i cani da slitta della Mari-
ni».Ora invecevolevanomet-
terle a fianco Walter Orlandi
come cane da guardia...

(Risata) «Ho già un cane da guar-
dia: si chiama Nelson ed è molto
più simpatico. Stamattina abbia-
mo fatto una bella passeggiata in-
sieme».
Ora quale sarà la linea del
gruppo Dem in Consiglio re-
gionale?

«Abbiamo dato e continueremo a
daremolto al Pd,ma a livello loca-
le c’è tanto da fare».
Solidarietà dai suoi colleghi
di Giunta?

«Non ho sentito nessuno».
AllaMarini cosa si sentedi di-
re?

«In bocca al lupo!».
Cristina Belvedere
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LAFAGLIA
DI SANT’ANDREA

Perugia

LA TELEFONATA
«Boccimi ha chiamato
esprimendo verso dime
vicinanza e apprezzamento»

SILENZIO
«Imiei colleghi di Giunta?
Dopo lamia decisione
Nonho sentito nessuno»

«ALLA VIGILIA dell’udienza presso il
Tribunale civile di Perugia (oggi alle
12), la Regione ha presentato un ricorso
per “regolamento preventivo di giurisdi-
zione” davanti alle sezioni unite della
Corte diCassazione».Lo annuncia il Co-
mitato per la democrazia, che denuncia:
«LaGiunta regionale intende contestare
la competenzadel giudice civile ad accer-

tare se i cittadini umbri siano pienamen-
te tutelati nel loro diritto costituzionale
di voto libero e uguale, chiedendo che a
pronunciarsi sia il giudice amministrati-
vo.Unmodo subdolo per rinviare la pal-
la in tribuna ed evitare di entrare nelme-
rito della questione, dilatando i tempi in
maniera esponenziale e gravando sem-
pre di più sui contribuenti con spese le-
gali via via crescenti».

LaMarini dispiaciuta e rammaricata
«Scelte basate soltanto sul merito»
Poi il contrattacco: ‘Da lui una ricostruzione non vera dei fatti’

La trattativa sulle nomine
della Sanità regionale
hanno fatto saltare anche
la riunione del Consiglio.

Trenta ore
di battaglia

– PERUGIA –

LE DIMISSIONI di Barberini scuotono il
mondo politico, creando fratture all’interno
del Pd. Il consigliere regionaleDem,ErosBre-
ga, si è infatti scagliato contro il sindaco di
Terni Leopoldo Di Girolamo che aveva
espresso soddisfazione per le nomine dei ma-
nager sanitari: «Sarebbe stato meglio che non

si fosse schierato in maniera così tempestiva e
acritica». Da parte sua il segretario del Pd um-
bro, Giacomo Leonelli, tenta di gettare acqua
sul fuoco: «Ovviamente ci amareggia quanto
accaduto. Il partito ora ritrovi la sua unità e la
forza di tracciare un percorso comune nell’in-
teresse dei cittadini». La Sinistra Pd di Stefa-
no Fancelli si schiera con la Marini: «Le scel-
te operate dalla presidente sono pienamente ri-

spondenti ai criteri della trasparenza, delmeri-
to, dell’autonomia e dell’innovazione».MaEn-
rico Flamini (Prc) tuona: «Dopo Barberini si
dimetta anche laMarini». Gli fa eco Sel: «Non
ci interessano i giochi di potere dentro il Pd,
ci interessa tutelare il diritto alla salute». Inta-
to centrodestra eM5S vanno in pressing: «Ne-
cessaria verifica della maggioranza in aula, al-
trimenti si torni al voto».

LE REAZIONI AFFONDODI BREGA CONTRO IL SINDACO DI TERNI DI GIROLAMO. LEONELLI TENTA DI MEDIARE

Il Pd si spacca e le opposizioni chiedono: «Torniamo al voto»

Sgombriamo subito il campo
da possibili equivoci:
saremmo voluti andare a

vedere il rinnovamento
auspicato dall’assessore
Barberini, anche perché
apparteniamo alla schiera di
quanti ritengono che la gestione
della sanità umbra – tra
inaugurazioni fin troppo
pompose, proclami a
squarciagola e successi
annunciati col trombone – non
sia tutta quel «rose e fiori» che
qualcuno vorrebbe farci credere.
Parlano i fatti, che alla stregua
dei numeri hanno il pregio di
essere incontrovertibili: le
infinite liste d’attesa, i letti
volanti in corsia e i molti, troppi
umbri che scelgono di curarsi
altrove.
Insomma, avremmo volentieri
dato una sbirciatina dietro
l’angoloma invece la storia, la
piccola storia di una regione che
possiede una speciale vocazione
per le buone occasioni perse,
sembra aver seguito tutt’altro
percorso. E allora non ci resta
che apprezzare il gesto di un
assessore ormai ex, visto che in
politica - Cossiga a parte - si fa
fatica a ricordare qualcuno che
abbia scelto di lasciare, tanto
più se ad essere abbandonata è
una carica «pesante» come
quella sanitaria.
Nel teatrino della Sanità
regionale reciteranno dunque
gli attori di sempre, che stanno
in scena ormai da vari lustri coi
risultati che abbiamo sotto gli
occhi: lo specchio di un’Umbria
immobile e immobilizzata che
continua a decidere in stanze
insonorizzate e refrattarie al
contatto con la gente. E così in
queste ore, dopo quanto
accaduto, la perdurante
frattura tra politica e cittadini è
andata allargandosi fino a
divenire, qui da noi, una vera e
propria faglia di Sant’Andrea,
separando forse per sempre la
strapagata «Casta» dal «Mondo
Reale» di noi comuni mortali.

ILCOMMENTO
di ROBERTOCONTICELLI

ILCASODELGIORNO

NONC’E’ PIU’ CONTATTO L’ex assessore Luca Barberini con la governatrice Catiuscia Marini

Focus

«Qui ad Atene noi facciamo
così». Lo svela lui stesso:
l’azione politica e la condotta
di vita di Barberini traggono
ispirazione da Pericle,
grande statista greco che nel
celebre ‘Discorso agli
Ateniesi’ pronunciato nel 461
a.C. predicava il senso di
responsabilità e l’obbligo
della serietà e della verità.

Il monito di Pericle

Il cane di Barberini, Nelson
(foto), è diventato per un
giorno la stella dei social
dopo il post su Facebook con
cui l’ormai ex assessore
dichiarava: «Questo è
Nelson, l’unico ‘cane da
guardia’ che ho. Non sento
il bisogno di averne altri... ».
Chiaro il riferimento
aWalter Orlandi.

«Ci pensa Nelson»

Umbricellum, Regione in Cassazione

LAGIUNTAPERDEPEZZIGiornate difficili per l’esecutivo regionale

LA STRATEGIA
«C’è stata la volontà
di salvaguardare
la nostra autonomia»

Il punto

Erano 108 i candidati alla
carica di direttore generale
della Sanità regionale, i cui
curriculum sono stati presi
sotto esame. Le domande
erano arrivate da tutta Italia
e la commissione aveva
operato anche una decina di
esclusioni di nomi
eccellenti.

Oltre cento candidati
da tutta Italia


